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LE RIFORME 


ministeriali, col Diritto 
alla testa, si turbano e s° inquietano 
quante volte 1° opposizione parlamen- 
tare accenna a riforme economiche, 
amministrative e finanziarie. 

Essi non possono concedere che 
gli uomini dell’ opposizione vogliano 
saperne di riforme; se ora ne par- 
lano, se ora mostrano di caldeggiar- 
le, gli è soltanto perchè sanno di 
mon averle ad attuare. 

Noi siamo persuasi che il mini- 
stero non la pensa come i suoi gior- 
nali. Sinora a grandi riforme non 
‘era facile il volgere il pensiero, sia 
per l’ urgenza di provvedere alle fi- 
manze, sia per la grandezza e va- 
stità delle quistioni politiche, sia per 
essere da troppo poco tempo sorto 
il novello edificio nazionale, perchè 
si potesse pensare a scuoterlo pro- 
fondamente modificandolo. Ma chi 
potrebbe niegare che non siansene 
fatte e di utili e di veramente de- 
mocratiche, cominciando dall’ eser- 
cito e venendo sino alle ‘poste e a° 
telegrafi ? 


Non crediamo né abbiamo mai | 


creduto che bastassero ; alcune ci 
parvero anche ‘troppo ristrette, altre 
«troppo timide e i risultati che se ne 
. sono ottenuti provarono ch’ erano 
insufficienti. Ma ctre sono te riforme 
mandate ad effetto, in mezzo a dif- 
ficoltà quasi inestricabili, in confronto 
degli studi che si erano fatti e de? 
lavori che si venivano preparàfido ? 
Non c° è forse ministro , il quale 
non abbia trovati ne’ cassetti del.suo 


dicastero qualche progetto importan- | 


te sì per la finanza sì per |’ ammi- 
nistrazione. Le più ardue . questioni 
erano state sottoposte a Commissioni 
valenti, le cui relazioni furono parte 
pubblicate, parte apparecchiate per 
Ja stampa. ll gabinetto , presieduto 
dall’ on. Depretis, prima ancora di 
rivolgere la mente a quello. che a- 
vevano fatto i suoi predecessori , si 
è affrettato a nominare delle nuove 
Commissioni , perchè rifacciano gli 
stessi studi. Noi non gliene facciamo 
rimprovero, sapendo , come special- 


mente nelle cose di Stato, giovi sem- | 


‘pre ‘il ‘provare eil riprovare. 
Ma intanto i lavori ‘de’ suoi‘ pré- 
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decessori sono lì per attestare come 
con sollecitudine pari alla conviu- 
zione, si fosse indirizzato il pensiero 
alle riforme. 

Ed ora il Diritto pretenderebbe 
che sia privilegio della sinistra il 
riformare lo Stato e che solo essa 
sia in grado di compiere quest’ alto 
ufficio, che la destra avrebbe sem- 
pre trascurato. 

Lasciamo da parte la destra e la 
sinistra; oggi queste due domina- 
zioni non esprimono fe condizioni 
de? due partiti che stanno di fronte, 
1’ uno al potere, l° altro nell’ oppo- 
sizione. Il voto del 18 marzo ha 
scompigliata la destra e la sinistra, 
e creata una nuova maggioranza e 
un’ opposizione nuova. Distinguete i 
due partiti in progressisti, come bar- 
baramente si chiamano i ministeriali, 
ed in liberali, ovvero in avanzati e 
moderati, e sarete più nel vero. De- 
stra e sinistra sono oggi vocaboli 


che non valgono a distinguere le |; 


‘opinioni politiche di chi siede da un 
lato, da quella di chi siede dall'altro. 

Se i precedenti ministeri non han- 
no mai saputo attuare qualche ri. 
forma, donde viene che il ministero 
dell’ onor. Depretis si trova cotanto 
impacciato a proporne almeno una? 
Si fa un’opposizione per sedici anni, 
senza avere ordinato tutto in sistema 
di governo e di riforme, da poter 
attuare, appena prese in mano le re- 
dini della cosa pubblica ? 7 

Chiunque avrebbe dovuto credere, 
stando al Diritto, che 1° on. Depre- 
tis, tosto costituito il suo gabinetto, 
sarebbesi presentato al Parlamento 
con un gran numero di disegni di 
leggi per riformare ogni rano del 
pubblico servizio. Invece che ci ha 
dato ? Delle Commissioni che studino 
e lavorino per lùi , prova evidente 
ch° esso non aveva. nè lavorato. nè 
studiato, ma fatta semplicemente l’op- 
posizione. i 

Ed in verità 1on. Depretis col 
suo discorso di Stradella, ch*è il :co- 
dice dei ministeriali, non aveva fatto 
che un programma modesto di pic- 
cole riforme, “di modificazioni Tievi, 
come qualsiasi ministero, comunque 
si chiami, farebbe; petocchè non ci 
pare che mai vi possa essere in I- 
talia chi $înceramente creda che di 
riforme ‘non ne’ occorrono: Il pro- 


gresso della coltura pubblica, lo svi- 
luppo dell’ attività nazionale e l’au- 
mento degli affari dimostrano la ne- 
cessità di emendare le leggi anche 


| meglio ponderate. Come non sarebbe 


ciò indispensabile per le nostre leggi 
fatte in fretta, essendo venuto meno 
il tempo di maturarle ? 

Non pretendiamo giustizia, ma ben 
potevamo aspettarci un po’ di mo- 
destia dai difensori d° un ministero, 
il quale sinora ha date all’ Italia pa- 
role anzichè riforme e trasferimenti 
d’ impiegati anzichè miglioramenti di 
servizi ammiboistrativi, 

Quando il ministero stimerà oppor- 
tuno di far conoscere i suoi disegni 
e abbandonarli alla pubblica discus- 
sione, si vedrà allora chi è partigia- 
no delle riforme e chi ne è contra- 
rio. Qualunque savio provvedimento, 
qualunque disegno liberale non tro- 
verà in noi degli oppositori, perchè 
presentato da un ministero di sinistra. 
Badando alle cose più che agli uo- 


mini, noi non imiteremo, mai |’ an- | 


lica opposizione, ora partito ministe- 
riale, che respingeva ogni proposta 
de’ suoi avversari; noi saremo lieti 
di associarci ad ogni provvedimento 
che segni un progresso, perchè, av- 
vantaggiandosene la pubblica ammi- 
nistrazionè, reca ristoro ai popo! 

Ma dovrebbero i giornali iste- 
riali essere meno imprudenti. Le loro 
accuse non prevarranno contro un 
partito che accoglie in sè gli uomini 
più intelligenti, più istrutti, più dotti 
e più disinteressati d’ Ivalta. Eglino 
possono esser travolti dal vento im- 
petuoso dell’ impopolarità, ma la na- 
zione non mancherà di render loro 
questa giustizia, che lavorarono con 
tutte le joro forze al bene della pa- 
tria. Il ‘tempo è galantuomo e noi 
confidiamo nel tempo. 


( Opinione ). 
——————————————————=<=<€_ — 


IL DIRITTO DI GRAZIA 


Riportiamo dali’ Opinione ' la se- 
guente lettera dell’ on. Vigliani, che 
risponde vittoriosamente ai ministe- 
riali : 

Montecatini, 9 Settembre. 
« Onorevole sig. Direttore, 


è Quando dolla mia lettera del 29 agò- 
sto, gentilmente pubblicata da Vi S., io 


| respingeva in genere la censura che mi 
veniva mossa di eccesso od abuso nella 
concessione di grazie, durante il mio mi- 
nistero, Ella sa che io contraeva un im- 
pegoo verso il pubblico, quello di giustf- 
ficare con maggiori spiegazioni le grazie 
da me proposte, le quali venissero più spe- 
cificamente indicate dai miei censori. 

< Nel giorno successivo alla data di 
quella mia lettera che sollevò tante ire 
partigiane, un giornale di Genova pubbli- 
cava un elenco di condaonati da molti 
anni ai lavori forzati a vita, i quali otten- 
nero, nel biennio 1874-78, riduzioni e ta- 
luni anche il condono della loro pena. 

Donde provenisse quella pubblicazione 
di notizie aventi no evidente carattere of 
ficiale, non può oramai essere un mistero 
per nessuno, il quale abbia avvertito, che 
un altro giornale di ‘ Torito francamente 
dichiarava, che uo suo corrispondente era 
stato iuvitato a recarsi al Palazzo Firenze 
e vi aveva ricevute da ua allo funzionario 
notizie in tutto simili a quelle che poco 
dopo si pabblicavano .in larga copia dal 
diario genovese, di colore più omogeneo 
a quello del Ministero. 

Codesta pubblicazione noo mi ha puato 
sorpreso, né sgomentato : la deploro sol- 
tanto, perchè non mi sembra conforme / 
alle regole di buona ammiuistrazione , nè 
a quei riguardi che pur sono dovuti ai 
condannati ed alle loro famiglie, e perchè, 
in ogni caso, doveva essere più completa, 
non limitandosi a indicare la gravità del 
titolo delle condanne senza alcun. cenno 
delle ragioni delle grazie. 

Se alle indicazioni delle condanne il 
giornale ammesso ad attingere largamente 
alla foote officiale avesse aggiunto. anche 
un cenno, fosse pure brevissimo, dei mo- 
tivi principali per cui le grazie furono 
concesse, egli avrebbe risparmiato gli er- 
ronei apprezzamenti e i falsi giudizi a 
cui ha dato facile occasione la improvvisa 
apparizione di una lunga lista di grazie, 
fatte nel corso di due anni, lanciata nel 
pubblico colle sole indicazioni atte a pro- 
durvi una sinistra impressione. 

Ma ciò che il giornalista non ha fatto, 
perchè non conveniva. ai fini della sua 
pubblicazione, è un dovere per chi ha un 
carico della responsabilità. costituzionale 
delle grazie di cui sì tratta, affinché ‘il 
pubblico non sia ridotto a giudicarne sol- 
tanto dal numero e dalla gravità delle 

condanne pronunciate contro i graziati. 
| Ora, nell’ accingermi a compiere questo 
| dovere, io godo che dalle procuratemi in- 
formazioni mi sia risultato che mi posso- 
no bastare poche e generali osservazioni, 
{ seoza bisogno di entrare in una minuta 

e fastidiosa disnmima di ciascuna grazia, 

poichè, per buona ventura, a quasi tutte 
(“le grazie comprese nell'elenco pubblicato 

si applicano motivi comuni che a me'sarà 
facile e spedito il compefidiare. 
Debbo; innanzi ‘tutto; avvetlire che per 


MS 
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ecediiuala fa Toscana; svenne Whé: qtolti 
condannati a pene perpetue da Tribunali 
ed anche da Commissioni dei cessati Go- 
verni sotto l'impero di leggi più severà 
imploravano che le loro pene fossero 
dotte alla misura meno seve; À della logge; 
posteriore alla loro condandàl' ‘defondo i 
generali principii di diritto penale transi- 
torio. Codeste domande, che in sostanza 
4epdevano ad ottenere un atfo di giustizia 
la via di grazia, pervennero x gra 
numero al Mioistero nel tempo che io a- 
vefa l'onore di reggerlo, spegialinente per 
iafgiativa dei direttori degli Stabilimenti 
pghali che provocavano le grazie io pre- 
mjo della buona condotta” dei Goudangati 
lunghi anni noi. luoghi di pena e. dei 
ar segni del lord'rafvédimedtà! Ma 
esso e le altre pochissitrie chie si riferivano 
a condanne posteriori alla suaccennata ri- 
daria cd esignsione del Codice penale del 
1859, venivauo. confortate dal voto. delle 
(Autorità giud ziarie, le quali, oltre il be- 
n ficio della legge più mite, quando era 
applicabile, adducevano in parecchi casi 
altre circostanze favorevoli od intrioseche 
ai' fatti delle, condanbe o alla prova di essi, 
che boo furono e non poterono essere va- 
lutate, dai giudici, o relative alle persone 
Sopfsonati,, come l’età molto avanzata, i 
ioni precedenii,, lo stato di salute, le par- 
olari condizioni di famiglia, nelle quali | 
condizioni la riduzione od il condono della 
péna, "era suggerila pon; sale dal Umanità, 
che fa Pgr tanta parie nell” esercizio, del 
diriito di grazia, ma ben più da un seg- 
timeato di giustizia distributiva e da un | 
esalio concetto del fine delle pene. riposto 
‘tiella morale riabilitazione dei condannati. 
Il progeito di Codice penale per. tutto | 
il Regno, approvato dal Senato , il quale 
ritiga le pens sancite dall’ attuale legisla- 
zione, concorreva altresì a_ suffragare; Je 
d imande. dei ricorrenti. 
Sono! questi, in' complesso, i iotivi per 
i quali furono ridotte ein qualelie caso 
anche condonate, dopo luoga duraia, le 
péne dei condannati designati nell’ elenco, 
dome ad attento ‘ed intelligente lettorè dé 
porgono chisro”indizio le date ed i loghi 
dello condanne, e-le qualità’ dei reati per 
cui furono pronunciale. Si osservi infatti 
che un solb' deî' csì di’grazia, quello in 
‘ui si riconobbe essere sato condannato 
ub pazzo dalla Corle d'Assise di Lodi, 
appartiéhe' al | Lombardo-Veneto, dove la 
legislazione penale aoleriore, essendo in 
generale più mite della presente, i con- 
dannati non 2vevano ragione . d’ invocare 
4a legge posteriore ‘alla loro condànna per 
otteoere .una ridazione della pena. Le cin- 
que grazie che si riferiscono alla Toscana 
farono concesse non solo per la lunga pena 
già sofferta, ma eziaadio per circostanze 
in tutto speciali, che consigliavano di tem- 
perare il rigore, riconosciuto soverchio, 
della pena applicata. 
Nalla starò a dire del numero delle gra- 


zie, sia perchè i molivi stessi che ne giu- 
slificano la concessione, rendono pure ra- 
gione della loro quantità, e sia anche per- 
chè I’ Opinione in un assennato suo arti- 
colo ebbe poe' anzi a dimostrare che si 
chiede conto della qualità, pon della quan- 
tità delle grazie, e non importa sapere 
quante, ma sibbene quali grazie, uo mi 
nistro abbia consigliato alla Corona. 

Le osservazioni che, senza ‘il sussidio 
dei documenti official, sono venuto espo- 
nendo, mi paiono bastevoli a dimostrare 
che i Decreti Reali annotati nell’ elenco, 
per chi guardi ai motivi che li dettarono, 
più che veri atti di clemenza sono atti di 
giustizia, intesi a mettere in armonia col. 
l’attuale diritto penale antiche condanne 
inflitte in diverse Provincie del Regno, in 
tempi diversi, sotlo l'impero di diverse 
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| serale,: chene' fa relazio 


leggi e da tribunali diversi. Niuno sarà 
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ne di ‘ni faccul ‘carico’ @i 
“aver dell ail’on. sio smocesseeaicuo Grigio 
asc in fattòdi grazie, lo bo procerà- 

0, ciato dichiaraî ia Parlacibato, di%as- 
servare în questa parle una conveniente 
sobrietà e quelle buone Aradizioni che tro- 
yai pel Atinistbro, dove ini giace ricordare 
che'il direttore capo della Direzione inca- 
ricata degli afarj di grazia è un,ottimo 
funziénatio,' noto ‘per la sui giusta seva- 
rità ed autorevole per luoga esparjenza e 
provata lealtà, 6 ‘che 1° egregio mio segre- 
tario generale si era acquistata, tale ripa-. 
zione di severità, che non di rado dalle 
sue decisioni negative i sollecitatori di 
grazie si appellavavo al, ministro. 

E a questo proposito repu'o anche .op- 
portuno di far conoscere al pubblico, che 
è errore il credere che, appo noi, il di- 
ritto di grazia sia nella pratica abbando- 
fiato it tutto all’arbitrio del mioistro, 
îmentreesso ‘invece va soggetto a certe 
norme, le quali, quando siano bene gsser- 
vate, ne'‘guarentiscono il' savio e prudente 
eSdreizio, il gaisa' da impedire ogni ab: 
baglio: ed ogni sorpresa. Ed iafaui soprà 
ciascun ‘ricorso di' grazia si assumblio’ lé 
informazioni e il parere del: Pubblico: Mi- 
mistero che ha-promossa la condaona e 
anche, in alcuni. casi, del presidente . del 
Collegiò ele l'ha pronunciata. Negli affari 
di maggiore gravità si. esplora eziandio 
l’opinione’ dell’ ‘Autorità pil.tica e si chie- 
de iil voto. del :Consiglio'di.Stato e talvolta 
se-na riferisce. al Consiglio ‘dei ministrà. 
Questi atti, che dirà. d'istruzione, song 8 
inati d ligeotemente prima dalla Divi- 
Sione degli affari penali, custode delle 
massime ‘è ‘delte ‘tradizioni del Ministero in 
questo argomento; é poi dal segrelario ge- 
‘al muiifistro, il 
guale: viene in: questo. modo posto in gra: 
do. di,;prendere...una ‘matura. risoluzione 
conforme a quei priocipii di equità e di 
prudenza che debbono guidare |’ applica 
zione di queste benefica ed importante 
pretogativa della‘ Corona: Forse queste 
norme-ed allre tali che ora stanno nell'uso 
costanfe, si potrebbero utilmente: munire 
di sanzione, Jegislativa per maggiore. gua- 
reotigia nella revisione della procedura 
penale. 

Ma'io' m' accorgo, égregio sig. Diretto. 
re, di essèré stato più lungo che ‘io non 
voleva, e. perciò, imploraado'per là impor: 
iapza del soggetto tata fa beaevola- sua 
indulgenza, .La prego di voler fare.anche 
a questa la corlese accogliagza che fece 
alla mia priîa lettera, e di gradire la | 
conferma dei sensi dell’ alla mia stima. 

Il suo dev.mo 
P. 0. VioLiani. 


‘Notizie Italiane 


ROMA — La Gazzetta Ufficiale pub- 
blica i decreti che recano il movimento 
dei Prefetti, conforme alle notizie che fu- 
rono già divulgate. Sonvi undici trasloca- 
zioni, tre promozioni e due riammissioni. 

Mancini venne telegraficamente invitato 
ad.affrettare il suo ritorno «in Roma, per 
assistere ad importanti deliberazioni, rela- 
tive al programma del ministero da pub- 
blicarsi insieme al decreto di scioglimento 
della Camera. 

Fu nominata una Commissione .per .la 
reiotegrazione dei gradi dei militari che 
li perdettero per causa‘politica. Essa si 
compone del generale De Sobnaz, e degli 
on. Fabrizi, Farini, Corte, Piola, Caselli, 
Fincati, Abigoenle e general Sacchi. 


co ero it MGT 
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— Il ministro dei lavori pubblici par- 
tirà dice il Diritto di ieri per |’ Italia 
Meridionale il giorno 18 corrente. 

Il Ministro percorrerà la linea Bari-Ta- 
ranto-Reggio; quindi s' imbarcherà per 
Palermo e visiterà le principali città della 


“prov 
sera" pel suo castello di Pollenzo. 


| bicîpale; 


Mlegri Sicffini ! licei 1 pelli 2 
porti, ferrovi, strafle Wbe. ‘ot: 

— Questa gliave rAbereol 
Ministro dell’istraziong ‘ pubbli”, parte 
per Torino:, ove’ si rilla ad intiagurare' il? 
Congresso medico. 

Da Torino l} onor. Ministro si recherà. 
io Alba, sua fatria, 6ve si tratterà qual: 
che giorno. 

— Una grave disgrazia: è ‘accaduta; aÈ 
fuori porta Cavalleggieri. S'è rovesciata 
una scala Porta sulla quale stavano lavo- 
rando quattro operai. 

Uno degli operai spira va di*tì a poco; 
gli altri, trasportati all’ ospedate' di Santo 
Spipito, sonostutti in pericolo di vita. 
“TORINO — s. M. il re, rivotrato all'im- 
iso in Toriao, è partito ieri. |’ altro 


— Il 18 corrente le ceneri di Vincenzo” 
Bellini, |’ autore della Norma, ritornano 
ib terra italiana. 

«Lupedì la bara dell immoriale catacese 
passerà da Torino e saraono a riceverla 
la'‘Wipiltazione proviticiale, la‘ Giunta ma- 
i più Wistinti cultori dell’arte 
musicale ed alcuni musicisti 
deporradgo una coruna: sull' illustre ‘bara. 


FIRENZE — il gioraò ‘12 (martedi9’si 
è adusata:.in: Firenze: -la' “commissione te» 
GBiga; nominata dal governo. per-esagiinare 
i vari congegni, meccapici per. | esazione 
della tassa sul macinato Rrescata al cop- 
corso. 

La édininissidne si Bindo! ‘fai Signbri 
ingrignere cav; Cotmiau, ingegatrà cav. Lo: 
cannt;! «commendatore Morandini , \comn. 
Fortunata; Padula senatore; del regno, prof, 
cav. Colombo , ingegnere. Torrazza, e dal 
segrelario ‘signor Ferrara. 

1 congegni Presentati ‘ll è concofso sono 
407; di cni 69 pesatori, 35 misuratori "€ 
8 pesatori di farine: ‘A-quarito ulliamo pa- 
recchi di questi meccanismi sono di pro- 
porzioni così graadi:che escludòno la loto 
pratica applicazione e però, non saranno 
nemmeno presi ia, considerazione dalla 
commissione. bi ; 

Non potendo essere a tempo ‘apprestàti 
i‘palmenti per l'applicazione’ espriinentale 
«dei congegni, la commissione aggiorno le 
sue .adunaoze fino al 28.del corrente mese. 


Pa 
+ Notizie Estere . 


"PERSIA = La Negli di Rossia ate 
heran ha informato il governatore di Astra- 
Kao che la peste è completamente scom- 
parsa dall’ Oriente e che lo shah ha or- 
dinato di levare le quarantene stabilite alla 
frontiera. 


SERBIA — Tèlegrafano al Secolo: 

Credesi che ‘il ministro della glierra , 
col. Nicoliz, assumerà il comando dell’ e- 
sercito dell’ Ibar. 

ll governo’ ha stipulato «con una -casa 
commerciale di Varsavia un contratto per 
l’acquisto di 40 mila mantelli militari, da 
essergli consegnati pel 1 ottobre. 


— Assicurasi che la Porta acconsente 
alla sospensione delle ostilità. L'idea di 
uo Congresso sarebbe completamente ab- 
bandonata. 

TURCHIA — Stante il disascordo del 
divano sui preliminiri di pace ‘si ritiene 
per cérto un cambiamento di Ministero in 
senso favorevole alle Potenze mediatrici. — 
Said Pascià si reca in missione a Londra. 

RISANO 14. — Nuktar:è accampato 
presso Zaslap: si attende una grande bat- 
taglia. 
—_——————————__——_—— 


Camera di Commercio ed Arti 
di Ferrara 
Sunto del processo verbale dell’ adu- 
nanza 6 Logho u..a. approvato nella se- 
duta del giorno 14 corrente. 


“Lopping,:| 


# Miaidfe Pi fpanza ‘il sigtor* Bottoni 
‘doll cav. Costantino Vice Presidente e 
4rovilisi presenti li signori Benedetti dott. 
Pietre, Borghi Leon, Bresciani Giuseppe, 
Vitali fsaia, Zamoraoi dott. Tobia, Zavaglia 
Mariano. 

Approvato il verbale dell’ antacedente 
adunanza e passando all’ ordine del gior- 
no, è chiamata per primo la Camera ad 
esternare, per legge il proprio parere in- 
torna alla dariffa daziaria che intende ap- 
plicare il Comune di Bondeno alla intro- 
duzione dei vetrami e Cristalli, delle ter- 
«raglie.e. maioliche..Intorno al quale argo- 
mento la Cemera a proposta del Consi- 
gliere Zavaglia, prende in esame la‘ ta- 
riffa dei dazi adottata da quel Comune ed 
osserva che forse nessun Comilne' ‘aperto 
elevò di tanio té sue tariffe: i ‘più fimi. 
trofi certamente ho. Lo stesso comune mu- 
rato, quello cioè del Capoluogo , ‘i molti 
“articoli è superato dalle gravose tariffe 
di Bondeno. Cid'è causa di lagnanza per 
parte der Ppytcibuogi g;di «perturbazione 
per parte ‘dé ‘ négotiagii ai quali viene 
a una difficile situazione ed è quella 
cioè, che i consumatori del Comune di 
Bondeno ‘si :recano: per gli acquisti ai: Co- 
muni :limurofi ove. balzelli del. dazio ggho 
più qiti,, e mentre, per tal modo essj, 
sumatori, a ‘costo d'incomodi si procacciario 
qualche foteres vengono poi in quella 
privati i “poveri” negozianti ‘indigéti,’‘98; 
nàiturali {Uro dvvèntori e retaivi $uitdagni; 
@ lle disaggzio sostengono essi in um-«epoba 
in.eui i giorno in giorna sempre più 
crescono i.gravami imposti al Gommercio 

Per. ili, metiyi viene dalla Camera, presa 
ad un ità la deliberazione di n0ù pi 
stare il voto FavordVole' richiésto dal'e4 
niane di Botideno: per l’ applicazione del 
proposto: dezio:di consumo : alla. .iotrodi= 
gione dei-veirami e cristalli noo che delle 
terraglie e majoliche, onde non. concor- 
rere:col proprio voto ad. aggravare 
maggiormente i contribuenti ed i i negò. 
zianu di quel Comune. 

Dietro-riferimento di apposita Conmis- 
sione e dopo' maturo esame., la Camera 
‘agprova le liste eletiorali; commerciali per 
I°.anno,1876 deliberate dai Consigli Comg- 
sali di Bondeno, Cento, Comacchio , Cop 
paro, Lagosanto ,, Massafiscaglia , uigliaro, 
Poggio Reriatico, Portamaggiore es Ago 
stino. 

H Presidente: dà comunicazione alla Ca- 
mera della Neta ;cincolare 410 Giugno 1876 
N. 4707 colla quale il R. Ministro di Agrj- 
coltura, Industria e Commercio chiede, dali 
stalistici intorno ad alcune determinate in- 
dustrie esercitate nella Provincia, La Ca- 
mera domanda alla ‘Presidenza’ |’ incatiéo 
di' evadere la thinisteriale richiesta, @ dopo 
ciò è levata da. seduta, % 
e 

Cronaca e fatti diversi: 
1 


Consiglio Provinciale. — 
Sessione ordinaria 1876 — Ordine del giorno 
degli oggetti da trattarsi nella 2° aduitanza 
18 Settembre, ed occorrendo nelle adt- 
nabze successive : i 

î. Nomina dei membri destinati a far 
parte della giunta distrettuale iacarieata 
di definitivamente stabilire la lista dei 
giurati, 

2. Simile dei membri destinati a far 
pàrle della commissione per la nomida 
‘dei periti‘ di cui alla legge sulla ‘t4ssa ddl 
macisuto. 

‘3; Simile di ‘un membro. della giunta 
provinciale di statistica. 

4. Simile di un membro della commis- 
sione amministrativa del Manicomio, 

5. Simile di due membri destinati a 
far parie della commissione conservatrice 
‘dei monumenti ed oggetti d'arle'e d'an- 
tichità, 

6. Simile 
proviociale 


flue membri del cons 


7. Simili dei delegati stradali. 

8. Conto consuntivo della gestione 187%. 
9. Bilancio preventivo dell’ esercizio 
4877, ed oggetti estranei al bilancio e 
petizioni; giusta il dettaglio resultaote 


della relazione a stampa in data 4 cor- |: 


rente presentata dalla. depulazione al Con- 
siglio che verrà distribuila a tutti 1 signori 
Longiglieri, 

Munieîpîo dì Ferrara.—Uoi 
Manifesto del ffidi Sindaco pubblica te 
disposizioni risguardanti il Movimento della 
popolazione nell interno--del Cemune- e 
Hel frieguordidii n CaRpnmeo } Re- 

-*Cosa faceiàuro ? £ fori véniva 
pabblicato l'avviso di concorso. al, posto 
d’ Ispettore scolastico , Comuoale. 
Questa, maglina. più...d'.una., autoreyolis- 
sîma ‘persona viene a dirci che il Capito- 
lato; che a-quanto è detto nell’ avviso tro- 
vabi ostensibile"a chivoque nella segréte- 
ria, non esiste e.Noa pelò essere. mostrato 
a coloro che ne fecero richièsta‘, per la 
‘semplicissima ragione che il Consiglio non 
da mei agterizzato la Giuota a pubblicare 
Ì avviso di concorso ! 

Pochi giorni sono era la volta” dell av 
‘viso di concorso, per l’ inseggamento” della 
‘terzà ‘classe. gionasiale che non parlava di 
Agattote vorrebbe la légge e come 
sha! statuito il Consiglio , motivo per. cui 
‘rimasera. ih asse tatti i concorrenti! 

? Noi siamo ben lontani dall’ addossare. a 
chichessia, la minima, ,responsabilità pet 
«questi falli. che possono dipendere da e- 
quivoco, da un ordine frainteso, tutte cose 
possibili in una grande Azienda, ma ram- 
picaliamo; cho 1a piazza, nei Caffo, ove si 
“giudica e e si condanna senZa processo, què- 


sti disordini poîrebbero lar supporre che 


in Comune esista alquanta fafaonda. Fi 


Consiglio Comunale. + Co- 
“me già acvugciammo.il giornp 21 corr. 
avrà priucipio la Sessione Ordinaria dî àu 
tuno. Diamo 1’ Ordine del giorno. degli | 
‘oggeiti da trajafsi. 


4. Rinnovazione di metà della Giunta. 
+2. Rinnovaziohe di‘un’quarto della Con- 
gregaziohe di Carîtà. 

3. Rianovazione di up quinto della Di- 
razione degli Orfagotrofi e Conservatori. 

4. Rionovazione di un quarto della Com- 
missione Visitatrice delle. Carceri. 

5. Rinnovazione di' metà della Deputa- 
zione Amministratira: Uoiversitaria.” 

6. Nomina della. .Commissione di Sinda- 
cato sulle Fasse Comunali. =. 

7. Nomina dei Revisori del Conto Con: 
suglivo ‘dell’ Amgnibisirazione' ;1876.- 

. Ritmpiazzo Mei! Sigdori Gav. Cittadella, 
Prof. Crivellucci e log. Righini, Membri 
fiouocialari della Commissione Municipale 
di Belle Arti. 

‘9, Notniba ‘di’ Maestri e Maestre Ele 
mentari. 

10, Proposta di pubblicare il Concorso 
«per la nomina del Bibliotecario Comunale, 
€ del Vice Bibliotecario. 

41. Rapparto ;della Commissione esami- 
matrice dei titoli dei concorrenti alla Cat- 
tedra di 111 Classe Ginnasiale. 

12. Parere del Consulente legale del 
Comune sulla ecelesiasticità o meno delle 
Opere Pie degli Schiavi e Catecumeni. 

13. Istanza per attivare uno Spaccio di 
Sali e Tabacchi in Agusrello. 

14. Domanda di cencorso per Lire 1000, 
ossia metà della spesa, nel lavoro che 
l Ammioistrazione Proviocible intendereb- 
bè di fare, all’ ingresso del. Castello dalla 
parte di° mezzodì, togliendo il muro e il 
Ierrapieno;attuale, regolarizzando ed am- 

* pliando la Piazzetta detta de’ Pollajoli. 

415. Proposta di introdurre nel Regola- 
mento di Polizia“Manicjpale una disposi» 
zione al riguardo degli Arrotioi ambulaotii. 
. 16. Proposta di composizione colla Am- 
‘ministrazione Provinciale circa la vertenza 

rélativa alla manutenzione -dei tronchi di 


li aci 


AAARENTAr1 FERRARESE 


strade Provinciali che trayersano J' abitato 
|: di questa Città. 

17. Domanda del. Signor Chiozzi Apto- 
nio, per acquisto ‘della strada abbandonata 
detta di S. Giacomo. 

18. Domanda di concorso fatta, dalla 
Congregazione del IV Circondario per Li- 
fi re 715. 34. ‘ossia metà della spesa occor- 
| rente, pel lavorg da eseguirsi alla Chiayi- 
| ca dello scolo Azzi sottopassante la strada 
argine antico di Poin Vigarado Maiparda. 

19. Bilancio 1877. © 


-. Cose deHa-Provineia.—A 
+s6g rotarid ‘dele Cubibnb' di Boniéwo svenne 
v4està nominato il Doll. Evapgeligia Evan: 
gelisti. attuale: .lodatissimo. Segrelagio. del 
Comune di Anghiari ( Arezzo ). 


Suicidate fra le rotaie della 


dalla stazione di S. Giorgio di Piano, poco 
distante. dalla località ove Venerdì 8 corr; 
na povera_bimba periva miseramente solto 
lé:rotaie, un giovane, all’ avvicinarsi ‘del 
treno" che arriva a Ferrara alle 6 45 pom. 
gettavasi:a terra appoggiandosi a me:à 
del corpo sul binario della Ferrovia. Il inac> 
chinista potè dare i segnali, fece ogni u- 
mano sforzo per fermare il {beno,.ma que» 
sto si-fermava quando era già: passato so- 
pra al ‘suicida lasciandolo ‘letteralmente 
tagliato io due. pareti. Questi era dell’appa- 
'’rente età di 39 anni, decentemente vestito 
6 sino: esquesia mattita ‘non erà staio ri- 
conoseiutò, da alcuno. 


Miritti di Cancelleria. — Il 
Niaisterd delle finanza.e quello di. grazia 
@' giustizia hanno con ‘circolari dirette ai 
rispettivi--affici- dipendenti--date precise 
isirazioni per-la contabilità «dei diritti di 


perte ridi cangellieri 


Stato, e pigr la Sresti 
oepiti infiebilarfale. 


“ai contabili. detto 
ione dei diritti per- 


Pig cd 
fesedelti bo risponflenti !. 
—i La frazzefta dell Emiba poierna; re-; 
ca' und corrispondenza’ da “Ferrara nella 


non dette, -si copliene altresì una grossa 
inesattezza. Vi si dice che la Gazzetta è 
muta sull’ affare della nostra Associazione 
Costituzionale, L'amico nostro, che si na- 
scoode. sotto le lettere A. Z. e che è pure 
nostro fedele abbuonato , se avesse. letto 
ciò ‘che noi abbiamo: detto: dell’ Associa- 
zione e delle prossime elezioni, converreblie 
che noi' fummo muli quanto egli è preciso 
nelle sue informazioni. E sappia, che le 
osservazioni: degli amici per molte dure 
verità. dette sul cop dell’ Associazione , 
ci ‘piovvérò fo. yaria senso persisa da f'o- 
rino e da Livorno. 


La Banda Comunale non 
suonerà domaoi esseado comandata di ser- 


anniversario dell’ entrata delle truppe ita- 
liane io Roma. 


ùteclamo. — | vasi di fiori espo- 
sti sui davanzali delle finestre, danno vago 
adornamepto, si prestano ad una genia- 
lissima occupazione e talora a fare il co- 
modo di gentili coltivatrici e degli am- 
miratori ... . dei bei fiori, che guardano 
dalla strada. Ma quando essi attentano al- 
l'incolumità fia tlostra festa la cosa cam- 
«blazaspeti {P altîo mentre una firia 
pa va ed’un vento freddo e ga 
gliardo ei ricordavano che: è ormai ora di 
togliere dall'armadio scialli e pastrani, due 
vasi cadevano al suolo da un secondo 
piano in Via Volta Paletto a 10 passi 
da un distributore del nastro giornale. 
Non avvennero per fortuna disgrazie 
ma è necessario”provvedere affinchè non 
succedand ‘altra volta. dla pioggia ed il 


conviene papparsi in senta pace, ma ja- 
gonvenienti che è in nostro mezzo di pre- 
venire, “rendendo aqelie ‘ per tal, modo 


- GUIQ 


Ferrovia. — leri a mezzo kilometro | 


camvelleria; ‘per it 'ioro - versamento ‘da | 


quale. fra lé tante cose che stavano bene | 


nilo par è giordo i Mareoledi prossimo, | della Gazzetta Piemontese sull’ assassino 


vento sono inclemenze atmosferiche che | 


URUTSSZSI 


omaggio alle savie disposizioni dei Rego- 
lamenti Municipali, non dovrebbero asso- 
lutamente ripetersi. 

Se ne ricordino le guardie Municipali. 
Se esse vorranno faré una passeggiatina 
per tutti i quartieri della città, constatando 
la contravvenzione ovanque vedranno i 
vasi nod, trattebuti da'alcun riparo o male 
assicurati da qualche marcio Spago , dae 
ranto un'opera Meritoria. 


Sezione ferrarese del Giu. 
ry Drammatico Italiano. — 
Domavi alle ore 2 pom. ‘precise avrà luo- 
go nella Residenza ‘del ‘Circolo Artistito- 
Industriale, ( Corso Giovecca, 108, Palazzo 
Zanardi), l'adunanza della’ Sezione Fer- 
rarese del Giury Drammatico Italiano pet 
deliberare sul «seguente ‘ pi 

Ordine del giorno 
1° Provvedimenti circa alle cose proposte 
nell’ ultima adunanza del Comitato Cen- 
trale, e riconosciute di'competenza della 

Sezione ; cloè 

a) Spese occorrenti per la Sezione ; 

b) Locale di sua Hesidenza; 

©) Norme preventive per la probabile 
futura ammissione di nuovi membri. 
2° Distribuzione. di maposcrilli assegnati 

dal.-Comitato, centrale al, giudizio della 

Sezione Ferrarese, 
3° Comunicazioni e. provedimenti diversi. 


Annunciamo ben‘ volontieri che 
il signor Manfredo Benetti, previo bellis 
simi esami, ha ottenuta la patento di pe- 
rito calligrafo con. facoltà anche d’ inse: 
gnare nelle scuole tecniche e ginnasiali. 
Auguriamo che il nostro amico possa trar- 
re presto profitto dei‘suoi' stadi e‘ delle 
sue fatiche, 


Prestito Comupale. — XXV 
Estrazione jeji eseguita del: Prestito Cigigo 
del Comung di Fenrara del-1863. .# 
Brima Categoria N 20° va 

iL. 300 égnuna. 

È N. 928-575 - 88- 128 - aIh - 270 — 
282 - 336 - 359 - 362 - 419: 443 - 466, 
- 493 - 531 - 558 - 612 - 695 - 644 - 695. | 
Seconda Categoria N. 44 obbligazioni “i 

L 250 ogiunà. 

N. 119 - 136 - 173 - 251 - 261.- DA 
- 291 > 352 - 9871- 437 - ‘439 - AGG 
467 - bI9 - 543 - BEI 2 599-608 -.B46* 


- 668 - 676 - 683 - 693: - 821 - 839 -, 


859 - 879.- 932.- 949 - 951 - 988 - 1018 


- 1036 - 1088-1128 - 1178 - 4188 


- 1212 4293 - 1308+- 1312. 4322-- 
1334 - 1398. 


uu’ pesnearo di Pellegrino 
ilBBosisi.. Agpooto ora che ° innalzò; 
uo monumento in Carrara a memoria. ed 
onore di quel grande patriota statista e 
scienziato che fu Pellegrino Rossi, sti- 
tniamo interessante riportare queste parole 


del ministro costituzionale di Pio 1X. 

< Rimase lungamente ignoto l' autore 
dell’ assassinio ; esso è certo Cavalieri di 
Aocona, che morì di etisia nelle carceri 
di Torino pochi giorni prima che si aprisse 
il dibattimento contro di esso iniziato ,. 
per ingenti furti perpetrati in Torino; con 
straordinaria audacia ed astuzia infernalei 
esso addestrava ed istruiva molto bene delle 
giovani nell’ uffizio di cameriere ; colloca- 
tele in'qualche famiglia, esse davano mo- 
do ‘al Cavalieri di aver copia delle chiavi 
più importanti della casa e di riconoscere 
iutte le abitudini, dei padroni; si liceo- 
ziavano , e qualche mese dopo accadeva 
il furto, Il Cavalieri viveya, sigoorilmente 
io una delle vie prù frequentate della città. 
Prima di morire confessò di aver assas- 
sinato il povero Rossi. » 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
14 Settembre 
Maschi 1. — Fepmine 1.192 


Nari-Morti — N. 0. 

Maraioni — N.0 

Monti — Zuliani Teresa di Borgo S. Lucs; 
di anni 63, levatrice, moglie di Casanova 
Gaetano (diîterite) 

Minori agli anni sette N. 0. 


‘45' Seilembre 

Nascite — Maschi È'- Femmine 3 - Tote 

NatÉMoî ‘2,0, > 

Mitrimohr <S! NO. 

Monti Poftistfi Pasqua di- Borgo S.' Got: 
gio; di etini 9‘ (difterile) — Maminelli 
Carlo: di' Ferrara, .di-anni 48, maratdre”, 
marito della Maroncelli ‘Ida (insulficionze 
valvolare). 

‘ Mitiori agli anni selte N. 0. 


TEATRI si 


ioni a sera, Marcellina, dramma: in due 
alti, piacque-e..gli attori vennero più.volle 
applauditi . da un. pubblico. affollatissimo 
attratto dal debuto. della prima ballerina 
di raago- francese sig.* Franceschina Pa- 
fis della. quale. si-.era. sirombazzato ai 
quattro venti delle lcdi prevenlive. AL 
pubblico pon subì una' di quelle, solite 
misuficazioni. La Paris è della buona 
scuola, È elegante, coguéte agile, ‘tetn- 
pista. Il palcoscenico diventa per lei un 
telaio sul'qualé rigama” colla. punta dei 
suoi graziosi piedini con una maesìria ché 
trascina gli spettatori a prorompere in 
fragorosi applausi, tutto ciò che la sua 
arie le insegna di più bello e di più difficile” 
Infatti"terì ‘a’ sera ‘vente ad ogni moveriza, 
ad ogni passo;ad ogni filza di’ piroette, 
calorosamente festeggiata assieme al primò 
ballerino"siglior Saracco il quale ha fatta 
vedere ‘chie ‘il’su6 repertorio danzante è 
più riceò di quello che si credeva, e che 
a anche comporre dei graziosi passi di 


lere> di 

E pigirà fiducia che il terzetto dan- 
be: Osvaidella, Paris, Saracco, farà 
Îiilte Te serè “Fi&mpire” la cassetta ‘ 
compagniny :Riagrazio a nome di, Jutt 
il'eapd icbinico sighor Michele Ferrante i 
i] quale 1sj Apgia: con; fulto lo.zelo di con 
teptare il pubblico. 


À Quegia” da JoSfettacolo &svariatissinoi 


a benefigiogiel Saragco. Oltre la pdmi 
“media | Estate di S. Martino, sì eseg vir 

tin ‘uovo fio © di carastere; intitola 
el sPoga, 2 zla Erestaia = :Quip 
verrà rappresenigia l’omai pota farsa li 
Tomb ‘è Mute viota dél briMant 
a ade del Pubhtico. datanto;l’operoso ati 

re Michele] Fecrante sta ponendo in isc 

Dina bella Sproduzione del Farobri : 


«Loporale di settimana che mosse tante Hi 


Lioni; jin fr9 morto quelle altre notissiine 
dol Goldoni intitolate : ‘/ quattro. Fustici 
ed il Bugiardo, in dialetto veneziano. 

Mi pare che ci sia da stare allegri. 


AF 


' 


TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani) % 
Roma 15. — Parigi 14. — Assicuràsi 
che oggi nel Consiglio dei ministri Deca- 
sez diedo informazioni pacifiche sugli af- 
fari d° Oriente. 


Londra 14. — Un telegramma d’ Elliot 
dice che i commissari della Porta presen- 
tarono la relazione sull’ inchiesta della 
Bulgaria. 

I priocipali capi dei Baschibozuk sa- 
ranno tradotti davanti ai tribunali. 

Il governatore d’ Adrianopoli fu desti- 
tuito-‘per avere ordinato |’ armamento ‘g@ 
nerale dei mussulmani e per aver prese 
delle misure per ristabilire 1 ordine dopo 
che cessarono d° essere necessarie. 

Il generale Kemball informò Elliot che 
le truppe irregolari commisero grandi de- 
vastazioni in Serbia e protestò energica- 
mente, ma non conosce alcun fatto di vio- 
lazioni di donne, o di mutilazioni di; fe. 
riti. Elliot appoggiò ai 
teste di feta 


La Porta spedi un camandante turco 
ob rigorose istruzioni. 


Bruzelles 14. — H'“Congresso geogra- 
fico tracciò il programma ‘delle ‘esplora- 
zioni d'Africa. Riconobbe la necessità di 
stabilire delle stazioni per fornire i mezzi 
d' esistenza ggiatori. 

Si crederà un Comitato internazionale, e 
dei Comitati nazionali, Barile, Frére, Mach- 
tigal e Quatrefages comporraono il Comitato 
esecutivo internazionale sotto la presiden- 
ga del re per un aono, scorso îl quale la 
presidenza passerà successivamente ad .al- 
tri paesi. 

Il Congresso terminò i lavori. Il più 
completo accordo regaò nelle deliberazioni 
prese. 

La seduta è stala chiusa con un discorso 
di La Roncière le Noury che riograziò il 
re della graziosa ospitalità, e constatò i van- 
taggi dell'iniziativa del re allo scopo del- 
I’ umanità e della civiltà. 

Il re rispose con calorose espressioni e 
riograziò i membri per avere risposto al 
suo appello. + 

Berlino 15. — La Gazzetta Nazionale 
annunzia che l'intolleranza della Spagna 
contro i proteslanti provocò vivissime co- 
municazioni fra i Goveroi di Germania e 
d'’Ioghilterra, i quali avrebbero intnezione 
di fare alla Spagna alcune rimostranze onde 
impegnarla a procedere secondo i suoi 
obblighi. 

Vienna 13. — La Corrispondenzo po- 
litica ha da Costantioopoli in data 18 corr. 
che la Porta comunicò ia iscritto alle sei 
potenze che è pronta .a  conchiudere, la 
pace, ed espose le sue vedute nelle cio- 
que chdizioni diggià conosciate, ma sog- 


| giunse che nello stesso tempo lascia com- 
pletamente ‘alle potenze di fissare'jle ‘éon- 
dizioni della pace. 

Podgorizza 14. — | soldati turchi fe- 
riti che sono trasportati all'ospedale od 
alle ambulanze sono orribilmente mutilati 
dai montenegrini. Questi infelici hanno il 
naso, le labbra e le orecchie tagliate, senza 
contare le ferite ricevute in battaglia. 


Adrianopoli 11. — Due avventurieri, 
Zankofî e Balabanoff partirono per l’ Eu- 
ropa onde perorare presso i governi occi- 
dentali a favore dei @ulgari. Essi noo han- 
no alcuna missione, lo scopo del loro viag- 
gio sembra che sia una speculazione per- 
‘sonale. 


Parigi 15. — Stamane vi fu l’esuma- 
zione delle ceneri BxIlini, 

La Commissione italiana attendeva alla 
posta del cimitero il prefetto della Senna 
che presiedette la cerimonia. 

Due compagnie di linea rendevano gli 
onori. 

Aperto il feretro il dotto Pio Bonato 
constatò l’ identità del cadavere. 

Furono poste sul feretro parecchie co- 
rone d'alloro e furono pronunziati parec- 
chi discorsi dal marchese di San Giuliano, 
da Currò, da Ardizzoni, da Scudieri, Masson 
e del principe Grimatdi. 

Il feretro fu posto sul carro funebre e 
condotto alla stazione di Lione e dartirà 
stasera per l’ Italia. 


Gibilterra 14. — È arrivato il vapore 
Poitou proveniente dalla ‘Plata e diretto 
per Marsiglia e Genova. 


Costantinopoli 14. — La Porta comu- 


nicò oggi agli ambasciatori delle sei gran- 


di potenze fa sua risposta sila ‘“notà fdène 
tica a quella presentata separatamente. 

La'Porta dichiara ‘che gli è impossibile 
l' accordare 1” armistizio, ma che è pronta 
da accettare la pace basata i sei punti 
seguenti : 


1°. L'occupazione delle fortezze che | cu 
occupava prima del 1837; ° 
2°. Lo smantelamento delle fortezze co- | si 
struire dalla Serbia dopo il 1857. lé 
3°. L’investitura del. Priocipe Milano a | tate 
Costantinopoli. 


GAZZETTINO 
Anno XXXVIII, 
Prezzi correnti delle Derrate e 


MERCANTILE DI FERRARA 


4°. La riduzione’ dell’effottivo esercito 


serbo a 10 mila nonfini‘6tre batterie. 


5°. La costruzione ‘d’ una ferrovia attra. 


verso alla Serbia. 


Il sesto puntò è initelligibile. 
La Porta iosiste su la necessità dell’oe- 
pazioni delle principali fortezze serbe 


per impedire nuove aggressioni, la Porta 


rimette completamente alle potenze per 
trattative da seguirsi riguardo al trat- 
lo di pace su queste basi. 


0 


. 37 
deglîì Animalî da Macello 


dall'8 al 15 Settembre 1876 
Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso il Daziv consumo che si paga pei generi. 


Minimo |) Massizzo 


[Lire c.liLire c. 


Frumento . . Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone .. ferrarese di Ettolitri 13,624. . 
E —J.Ura pigiata dolce come sopra 
NERO {Vino nero nostrano l’Ettol. ._ 
i nostrali Zocca f. grossa la sogam. c. 1.778 
colorati . n°, dolce, pia 
SERE Pali dolci. - -° ilCento| 25 
», fo » 30] 
Fascine fort s 17} 
» delci . . . . » 12] 
», forti ad uso Bolognese» 25) 
Bovi 1° sorte di Rom. Kiî. 100] 144|88| 159 
» 2°» nostrani ,, | 13764] 141/88) 
Vaccine nostrane . » || 137|61) 14486; 
» di Romagua 7, || (444! 1593 
Vitelli casalini Veneziani 86|93| 94lt 
" di 86/93] 94|17] 
Castrati . |... »” 101|12] 115{6 
Canaponi vecchi . . >; | 75/34] 78|24f pecore. . . . . » || 94ltzl 108/62 
Olio di Oliva tino . - Agi «eee» [| 79/68] 86/93] 
Majali nostrani l'al Mercato | —|-| —|- 
» di Romagna {di S. Giorgiol —|-| —{-| 
» ». vecchio 


Oro pezzo da Franchi 20 - ZI 


NON PIÙ MEDICINE 


70 — Argento 108 50 


risana lo stomaco, i nervi, 
i polmoni, fegato, glan- 
dole, vessca, reni, cerval- 


LA REVALENTA ARABICA Egna se 


mucosa, ridona l’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni a 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-eateriti, ga- 
Stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, paipitazioni, diareea, dissenteria, gonfiae 
mepti, verligini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicracia, sordità, nause- 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congest cui, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi.di stomaco, insonate flussioni di petto, sensazioni anor- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, etisia (consunzione) gastriti , eruzioni 
cutanee, accessi, uleerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl'in- 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, elorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 
diurni e nolturni, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordiai della gola, del fiato, 
e Sangue i più Ammalati, S'deliasvo0D i le islatne generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, © la matogaza. di 

freschezza e d'energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive hutrici per |° alle- 

vamento dei bambini, essa è per eccellenza, i’ unica alimeatazione che garaatisce contro tatti 


130 ANNI DI SUCCESSO - 75,000 CURE ANNUALI 
i pericoli dell’ infanzia, «= Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


Milano, 5 apri cIn seguito a febbre miliare caddi in stato di completo deperi- | mia vista: non chiede più occhiali, il mio stomaco < robusto come 
Ly uso della RevarnrA AnasicA Du Barry di Londra giovòia | mento soffrendo continuamente d' infammazione di ventre, colica | 0-30 ansi. te aeto Più pcohia anito, € predieo, confesso, 
modo effic 0 alla salute oglie. Ridotta per lenta | d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori. terribili, tasto che |. risito amqalati, faccio viaggi a piedi anche’ Inaghi, e sentolai 
ed insisteote inflammazione dello stomaco, a non poter scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una vec- | chiara la mente e freses la memoria. È 
portare alcun cibo, trorò nella REvALENTA quel solo che in- | chia di ottanta, pure di avere un pò di salute. Per yrazia di Dio D. P. Castelli, baccal. in te3. ed Arcipr. di Prunetto. 
ipio potè tollerare ed in seguito facilmente dirigere, gustare, ri- | la mia povera madre mi fece prendere la sua Revaueare Anqsica. | Cura N. 78 DI0 Fossombrone (Marche), 1 aprile 18; 
tornando per essa da ugo stato di salute veramente inquietante, | la quale in 15 giorni ‘mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti a 
ad un normalo benessere di sufficiente e continuata prosperità.’ | dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. ‘ soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
letti Carlo. Chemendina Sarti, 108, via Sant’ Isaia. || corpo:specialmente ale gimbe, dolori alla testa ed inappetenza: 
Cura N. 67,321, È Bologna, & settembre 1860, | Cura N. 65,184 Prunetto (circondario di Mondori), 21 ott. 1836. | l'medici teatarono qa ri anti alla dopo pochi giorni 
Jn omaggio al vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore | La posso assicurare che da due aunî, usando Questa mersci: | ch ella ebbe preso la sua RevatentA Spari ogni malore; ritor- 
pieno noscenza vengo ad umire îl mio elogio ai tanti ot- | Bliosa Revatenra, mon sento più alcun faco»to della vecchiaia, | nandogli l'appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi. 
«nuti della sua deliziosa REVALENTA Arapica + nè il peso dei mici 84 anai. Le mic gambe diventarono forti, la Milano, 1° giugno, 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 1/2 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 
Peri viaggiatori o persone che non hanno il comodo di Guocerla abbiamo confezienatii BISCOTFIDIREVALE VITA 


Detti Biscolk si sciolgono facilmente in bocéa, si mangiano in‘ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua caffé, the, vino, brolo, civcentatte, ese. — Agevblano il sonno, le 
fanzioni digestive e l’ appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carue ; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortiticando le persone le più indebolite. — Im Scatole di 1 lib 
bra inglese L. 4 50 lo di 3 libbre inglesi L. $. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N. 67,324. 3 Sassari (Sardegna), 5 giugno 1809. . 
Dopo 20 annì di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumalismo da farmi stare în Da lungo tempio oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina, 


dope 0 60 lo di ore I a osa | trovai gran vantaggio con I’ uso di otto giorai della vosira deliziosa’ e saluttifera farina la 
earn al Givemmo: Analmente mi liberai da questi marlori, mercé la vostra meravigliosa | trovsi gra Arabica Non trovando quindi altro rimedio più eilicace di questo ai ‘miei malori, 


la prego spedirmene ecc. Notaio Pieter Porcheddu d 
Franedseo Bracont, sindaco. presso l’ Avv. Stefano Toi, Siadaco di Sassari. 


PREZZI; !n POLVERE: scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, f. 4. 50 ; per 48, fr. 8-5 pet 120, fr. 17. 50; per 288, fr. 35 ; per 576, fr. 65. 
In TAVOLETTE: fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr. 869. È 
Milano 


Casa BARRY. DU BARRVe CC, 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti è drozhieri. W Si 

RIVENDITORI :' FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 - Filippo Navarra, farmacista, Piazza Comaiercio 

‘= FORLÌ G° BL Maratori"-"G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI À. Legnani o Comp — LUGO Mamaote Fabri. — CESENA Fratelli 

Giorgi, farm. - “Goti ‘Agéstino."—“'FAENZA" Dietro ‘Botti; farm, = BULOGNI: Entica Zirci. —>° Farc. Vocatti dotta di $. Maria della Morte. — 

MODENA Farm. S. Filomena -- farm, Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri, 


GIUSEPPE BRESCIANI ti 


' SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICIN 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi 
| 11 Fegato, le Rent, Intestini, Vescica, 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 


i 


. prop. e ger. 


